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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


E’ assente giustificato: 

	COMPONENTE
	Emanuele Prati , Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo 


Sono inoltre presenti:

	
	Massimo Dester, già Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia

Oriana Mottadelli, Responsabile Funzione Semplificazione e Sviluppo Servizi Associati 

Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo 
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In apertura di seduta il dottor Chevallard, a nome dell’intero Comitato dei Segretari generali, esprime un caloroso saluto al dottor Massimo Dester, già Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona, che ha recentemente lasciato il servizio per pensionamento e contestualmente porge un cordiale benvenuto alla dottoressa Maria Grazia Capelli, Segretario Generale f.f. della stessa Camera di Cremona.
Il dottor Dester e la dottoressa Capelli ringraziano per le cortesi espressioni ricevute.

	ORDINE DEL GIORNO
	Numero

Pagina
	Numero Allegato

	1
	Approvazione verbale precedente seduta del 26 febbraio 2013
	3
	

	2
	Internazionalizzazione: aggiornamento
	3
	1

	3
	Servizi associati: proposte operative
	5
	2-3-4

	4
	Confidi: esito incontro con Associazioni di categoria - 12 marzo 2013 
	5
	

	5
	Rete Lombardia Point Servizi: attuazione attività 2013
	6
	

	
	INFORMATIVE /AGGIORNAMENTI
	
	

	6
	Bando Comunicazione Digitale: approvazione graduatoria 
	8
	

	7
	Responsabilità Sociale delle Organizzazioni: programma attività camerali 2013 
	9
	

	8
	Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento:

a) Semplificazione ed E-Government: Consulta Conservatori Registro Imprese - 6 marzo 2013 
b) Infrastrutture – 26 marzo 2013
	10

12
	

	
	Varie ed eventuali
	
	


[image: image9.png]


  [image: image10.png]


  [image: image11.png]


  [image: image12.png]



1) Approvazione verbale precedente seduta del 26 febbraio 2013
Il dottor Chevallard riferisce che in data 22 marzo 2103 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 26 febbraio 2103 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 

2) Internazionalizzazione: aggiornamento
Il dottor Chevallard propone la discussione dell’allegata proposta di massima per la costituzione del Consorzio Intercamerale per l’internazionalizzazione - allegato 1, che aggiorna e sviluppa, alla luce anche delle indicazioni della Giunta, il documento a suo tempo discusso in CSG e nella Giunta stessa. Alla fine dell’allegato vengono presentati anche i dati analitici delle risorse umane dedicate all’internazionalizzazione all’interno del sistema camerale lombardo. 
Il dottor Rodeschini illustra poi in sintesi i principali elementi della proposta allegata ricordando che la finalità dell’iniziativa è quella di assicurare vantaggi all’intero Sistema camerale. In questo quadro, dato atto dell’entità delle risorse oggi impegnate sul tema dell’internazionalizzazione a livello locale, emerge l’opportunità di mantenere in loco le stesse risorse operative, evitando così anche ipotetiche criticità di ordine sindacale sollevabili dal personale. 
A seguito di approfondimenti giuridici è emerso inoltre che la forma giuridica più adeguata è quella del Consorzio intercamerale, al quale potranno essere assegnate funzioni operative, mantenendo a livello locale la definizione delle strategie di internazionalizzazione. I Consorzi/strutture locali già operativi potranno essere ulteriormente valorizzati dal Consorzio camerale. 
La proposta non impone l’obbligo di adesione da parte di tutte le 12 Camere, che potranno, aderire anche in momenti successivi.

Quanto alle successive fasi procedurali e alla tempistiche, qualora la proposta fosse condivisa, potrà essere sottoposta alla approvazione della Giunta di Unioncamere e delle singole Camere entro il mese di giugno, prevedendo la costituzione del consorzio camerale entro il mese di settembre e la sua operatività subito dopo.
Il dottor Temperelli esprime apprezzamento all’iniziativa sottolineando peraltro la necessità che la nuova struttura debba assicurare vantaggi in termini qualitativi e di offerta alle imprese. Oltre a ciò ritiene indispensabile per l’espressione delle  Giunte, avere a disposizione un business plan dell’iniziativa con i costi previsti a carico delle singole Camere e l’indicazione dei vantaggi prevedibili.
Il dottor Ziletti sottolinea l’opportunità di un maggior coinvolgimento dei Segretari Generali nella proposta, visto che dovranno poi farsi carico di sottoporla alla attenzione delle rispettive Giunte. A suo avviso il Consorzio dovrà prevedere la possibilità di adesione da parte delle Camere in tempi diversi. Esprime inoltre perplessità sulla necessità di creare una struttura ad hoc in tema di internazionalizzazione che potrebbe forse essere gestito anche in forma di servizio associato tra Camere. 
Riferisce inoltre che a Brescia Probixia ha già in fase di programmazione alcune iniziative per il 2014 e chiede come queste potrebbero inserirsi all’interno di questa nuova proposta consortile. Ribadisce infine la necessità di un business plan dell’iniziativa contenenti i relativi costi prima dell’espressione di un parere da parte delle Camere.
Il dottor Chevallard sottolinea come il documento oggi presentato sia stato richiesto dalla Giunta di Unioncamere e come lo stesso debba intendersi, al momento, come base di lavoro per una discussione serena sulla proposta. Ciò premesso, anche alla luce dei dati emergenti, sottolinea come in realtà tra tutte le Camere, soprattutto quella di Milano, può già contare su una solida struttura, sia dal punto di vista delle risorse umane che dal punto di vista quantitativo e qualitativo delle iniziative realizzate, e pertanto il valore aggiunto che il nuovo Consorzio camerale potrà assicurare andrà a vantaggio di tutte le Camere, ma soprattutto di quelle di dimensioni più contenute. 
Il dottor Caramella, ribadendo l’opportunità di verificare l’iniziativa anche alla luce di un business plan, ritiene che la stessa sia una valida opportunità per le Camere e che grazie ad essa le Camere, anche di dimensioni minori, potranno offrire alle proprie imprese ulteriori e qualificate opportunità di internazionalizzazione.

Ciò premesso riferisce infine che la Giunta della Camera di Como ha già espresso un giudizio di massima positivo all’iniziativa.

Dello stesso avviso si dichiara anche il dottor Zanini, che sottolinea come in realtà questo nuovo intervento di sistema potrà assicurare nuove opportunità per le Camere e quindi per le imprese dei rispettivi territori. Anche la Giunta della Camera di Mantova ha già espresso un orientamento di massima favorevole alla adesione dell’iniziativa. 

Il dottor Mattioni ritiene l’iniziativa valida e qualifica per lo sviluppo del Sistema camerale che potrebbe assumere un ruolo primario, a livello regionale, per la definizione delle strategie e dell’operatività degli interventi a favore del processo di internazionalizzazione delle imprese. Al riguardo auspica che in tema di promozione ed in particolar modo di internazionalizzazione le Camere possano giocare un ruolo da protagonista anche in vista di un prossimo confronto sul tema con la Regione, che sembra aver ipotizzato la nascita di una Agenzia dell’economia regionale delle imprese, che toglierebbe spazio e competenza alle Camere su materie di loro primario interesse, come quelle dello sviluppo economico. 

La dottoressa Pasinetti esprime alcune perplessità sulla proposta tenuto conto che le imprese pavesi, connotate per lo più da micro-piccole dimensioni, non sono particolarmente interessate ad iniziative in tema di internazionalizzazione e sono forse meglio coinvolgibili dai Consorzi locali. Ciò premesso, ritiene peraltro interessante la possibilità offerta alle Camere di poter usufruire dei servizi e iniziative messe a disposizione dal nuovo soggetto di livello regionale.
Il dottor Chevallard sintetizza la posizione emersa dal dibattito al termine della quale il Comitato dei Segretari Generali conviene:

· di aggiornare, con il contributo di un gruppo di Segretari Generali aperto a tutti gli altri e composto attualmente da: dottor Caramella, dottoressa Pasinetti, dottoressa Pulsoni, dottor Temperelli e dottor Ziletti, il documento allegato alla luce dei contributi emersi dalla discussione ed un business plan dell’iniziativa;
· di prevedere la possibilità di una adesione graduale delle Camere alla proposta;

· di riesaminare la proposta così rielaborata in occasione di un prossimo incontro, in vista della sua successiva presentazione alle Giunte di Unioncamere e delle Camere per le determinazioni conseguenti. 
3) Servizi associati: proposte operative
Il dottor Rodeschini rimandando, dato l’orario, la discussione sul tema alla prossima seduta, riferisce che in allegato 2 e 3 sono riportati due documenti di sintesi, rielaborati, anche con il contributo dei Segretari Generali coordinatori, sulla base delle osservazioni manifestate nei precedenti incontri, in tema di “gestione del personale” e “acquisti”. Oltre a questi due temi in allegato 4 è riportata un’ulteriore proposta relativa ad un servizio associato in tema di gestione del contenzioso camerale per la quale si chiede ai Segretari Generali di voler inviare le informazioni richieste nella proposta al fine di poterne verificare la fattibilità.

Ciò premesso, il dottor Montalbetti e la dottoressa Mottadelli riassumono, in sintesi, i due documenti allegati 2 e 3.
Al riguardo la dottoressa Pulsoni e la dottoressa Pasinetti sottolineano l’opportunità che in tema di servizi associati, oltre a giungere ad una semplificazione procedurale delle attività camerali, si possa andare ad incidere su attività per le quali sussista una effettiva esigenza di conoscenza e di interpretazione/orientamento da assumere da parte del Sistema camerale. In questo quadro, ad esempio, uno dei temi oggi all’attenzione delle Camere è l’applicazione della nuova legge anticorruzione.
Il dottor Rodeschini, tenuto conto degli ulteriori suggerimenti emersi dalla discussione, ribadisce che l’esame delle proposte in tema di servizi associati sarà sottoposta nuovamente alla attenzione del Comitato in occasione del suo prossimo incontro. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 
4) Confidi: esito incontro con Associazioni di categoria - 12 marzo 2013
Come da mandato ricevuto dalla Giunta del 28 febbraio scorso, il Presidente Bettoni ha incontrato in data 12 marzo i Presidenti ed i rappresentanti regionali delle Associazioni di categoria. All’incontro hanno partecipato i Presidenti regionali o loro rappresentanti di: Confindustria, Confapi, Confesercenti, Confcommercio, CNA, Confartigianato, Casartigiani, CLAAI, Coldiretti, Confagricoltura, Confcooperative, Legacoop.

Nella sua introduzione il Presidente Bettoni ha evidenziato la situazione difficile di accesso al credito per le imprese e, più in generale, la difficoltà che il mondo del credito, banche e Confidi, stanno attraversando. Il Presidente ha evidenziato i dati emersi dalla ricerca Unioncamere 2012 sui Confidi lombardi:

· dal 2009 al 2012 lo stock delle garanzie in essere presso i Confidi è diminuito del 8,5%, con una caduta dalla fine del 2011 alla metà del 2012 del 7,2%.

· i finanziamenti garantiti dai Confidi nel 2012 sono diminuiti di circa 1,3 miliardi di euro rispetto al 2009.

· il patrimonio netto dei Confidi lombardi che hanno partecipato alla ricerca è diminuito del 10.6% nel periodo dicembre 2009 – giugno 2012.

· il tasso di sofferenze stimato al giugno 2012 è superiore al 5%, ma sale, se si considerano le partite deteriorate, ad un valore medio del 10%, con punte anche del 20%.

Questi dati dimostrano l’evidente criticità del quadro, con la difficoltà delle imprese ad ottenere credito e la difficoltà dei Confidi a sostenere il peso delle insolvenze che si sono scaricate sui propri bilanci. Inoltre il numero dei Confidi in Lombardia, nonostante i significativi processi di fusione portati avanti in questi anni, continua ad essere elevato, oltre 40, di cui ben 15 già intermediari vigilati ex 107. 

Se si aggiunge che le risorse pubbliche disponibili tendono ad essere sempre più scarse si comprende come sia necessario affrontare la questione in maniera innovativa.

Il Presidente Bettoni ha infine comunicato che il Sistema camerale sta valutando la possibilità di predisporre un intervento regionale, dedicato ai soli Confidi 107 ed a quelli che stanno per diventarlo, che non si limiti solo ad una semplice suddivisione delle risorse disponibili secondo parametri meramente quantitativi, ma che scelga di indirizzarsi, sulla base di criteri rigorosi e trasparenti, al sostegno di quelle strutture con progetti innovativi, capaci di stare sul mercato.

Nella successiva discussione sono intervenuti tutti i rappresentanti delle Associazioni, i quali hanno espresso apprezzamento per l’iniziativa di Unioncamere di convocare l’incontro ed hanno sostanzialmente condiviso i motivi di preoccupazione evidenziati dal Presidente Bettoni.

Dopo articolata discussione si è pervenuti alle seguenti conclusioni:

· condivisione rispetto al fatto che gli aiuti camerali siano destinati esclusivamente ai Confidi ex 107, vigilati da Banca d’Italia, ritenendo che l’attività di vigilanza rappresenti una garanzia aggiuntiva rispetto al corretto utilizzo delle risorse pubbliche;

· condivisione rispetto al fatto che gli aiuti ai 107 siano destinati al sostegno del patrimonio piuttosto che ad abbassare il costo delle operazioni.

· necessità di coinvolgere Regione Lombardia, nell’ambito dell’Accordo di Programma con il Sistema camerale;

· necessità di coinvolgere ABI, ma anche le Fondazioni bancarie, in un tavolo di lavoro per un comune impegno per l’accesso al credito delle imprese lombarde.

Il Presidente Bettoni ha confermato l’attenzione  del Sistema camerale su questi temi, impegnandosi inoltre ad informare tutti i Presidenti camerali circa l’esito dell’incontro ed a condividere con le Camere lombarde una linea d’intervento comune di sostegno ai Confidi.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

5)RETE LOMBARDIAPOINT SERVIZI: ATTUAZIONE ATTIVITA’ 2013
Nel corso del 2012 Unioncamere Lombardia ha proseguito nell’attuazione delle attività della rete dei LombardiaPoint basata sulla valorizzazione della rete delle Camere di Commercio lombarde con i partner istituzionali (Regione Lombardia, Ministero per lo Sviluppo Economico, SACE e SIMEST).

L’Unione Regionale, nel corso dell’anno, ha svolto una azione mirata di raccordo delle attività di supporto all’internazionalizzazione realizzate dalle Camere di Commercio lombarde, gestendo nel contempo la piattaforma telematica che, a fine 2012, vedeva 13.531 utenti registrati, con 27.861 contatti on line (utenti unici) che hanno consultato 257.900 pagine web del sito durante 43.472 visite. 

Questa consistente attività ha portato nel 2012 alla gestione, da parte degli sportelli LombardiaPoint attivi presso le Camere stesse, di 1.109 pareri e richieste di assistenza su tutto il territorio regionale elevando a 21.893 i quesiti evasi dall’inizio del servizio e valorizzando ulteriormente il ruolo camerale a supporto delle imprese nei loro processi di internazionalizzazione. 

A questa azione capillare si è sommato l’intenso impegno di comunicazione dei Bandi messi a disposizione delle imprese in ambito ADP, nonché le altre attività di supporto all’internazionalizzazione fornite dalle Camere di Commercio affiancata a quella consulenziale e formativa gestita nell’ambito della rete stessa. 

Grazie al supporto del servizio Lombardiapoint, le Camere di Commercio lombarde hanno potuto organizzare direttamente sul proprio territorio n. 46 eventi formativi con la presenza di 2.493 partecipanti oltre alla predisposizione di incontri di assistenza consulenziale con n. 21 docenze per un totale di 147 presenze, ai quali si aggiungono i 33 articoli tematici pubblicati su Newsmercati e Mercato Globale. 

Parallelamente, la piattaforma informatica di Social Network www.lombardiabusiness.net ha suscitato una sempre maggiore risposta positiva da parte delle aziende che ha visto nel corso del 2012 l’adesione attiva di n. 2446  imprese con la costituzione di 65 gruppi creati; l’animazione e l’assistenza specifica del network è stata fornita per tutto l’anno da Assist Consulting. 

Nel corso del 2013 nel progetto “LombardiaPoint Servizi” saranno inserite tutte le attività e gli strumenti resi disponibili, sia telematicamente che fisicamente presso le Camere di Commercio lombarde, nelle specifiche azioni che le stesse svolgeranno sul proprio territorio provinciale, quali: 

· La piattaforma di servizi www.lombardiapoint.it
· La piattaforma di social network www.lombardiabusiness.net
· La piattaforma di consulenza www.infoexport.it
· Il notiziario dell’internazionalizzazione www.m.globale.it
· La newsletter del sistema camerale lombardo www.newsmercati.it
· Il canale “You Tube” del sistema camerale lombardo

· La piattaforma di “check up” per l’estero 

· Il catalogo delle fiere, missioni ed incontri d’affari realizzati dal sistema camerale lombardo

· L’attività di formazione in materia di internazionalizzazione resa a favore delle imprese presso le sedi provinciali (incontri, corsi, seminari, webinar, ecc.)

· L’attività di assistenza consulenziale con risposte puntuali di esperti a quesiti specifici delle imprese lombarde.

In particolare, visto l’ottimo risultato registrato dal Social Network nel primo anno  di vita, si prevede di implementare ulteriormente le attività di promozione e di  animazione della piattaforma “lombardiabusiness.net” con l’azione specifica di una figura appositamente dedicata che fungerà anche da “help desk” quotidiano per gli sportelli camerali e per le imprese profilate.

Tra le novità della rete c’è anche la collaborazione in atto con l’Unione Italiana per la messa a regime degli “sportelli internazionalizzazione” del sistema camerale italiano, finanziati sul Fondo di Perequazione 2011-2012 e che vede il coinvolgimento diretto di Unioncamere Lombardia e Digicamere.

Il costo complessivo del progetto 2013, comprensivo di tutte le attività dettagliate in premessa, ammonta a € 230.000,00 di cui €115.000,00 a carico dell’Unione Regionale, come previsto dal Programma Operativo approvato dalla Giunta di Unioncamere Lombardia lo scorso 18 dicembre, e € 115.000,00 a carico delle singole Camere di Commercio lombarde, ripartito sulla base del numero di imprese attive presenti a livello locale. 
Si invitano pertanto i Segretari Generali, qualora non l’avessero già fatto, a confermare la disponibilità delle proprie Camere a sostenere l’impegno economico indicato nel seguente prospetto: 

	PROVINCIA
	IMPRESE ATTIVE
	QUOTA 2013

	BG
	87.074
	12.122,56

	BS
	111,432
	15.513,71

	CO
	45.427
	6.324,41

	CR
	28.205
	3.926,74

	LC
	24.497
	3.410,50

	LO
	16.043
	2.233,53

	MN
	39.344
	5.477,52

	MI
	285.264
	39.714,83

	MB
	64.335
	8.956,80

	PV
	44909
	6.252,29

	SO
	15.189
	2.114,63

	VA
	64.304
	8.952,49

	TOTALE
	826.023
	115.000,00

	UNIONCAMERE L.
	
	115.000,00

	TOTALE PROGETTO

	
	230.000,00



Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

INFORMATIVE /AGGIORNAMENTI
6) Bando Comunicazione Digitale: approvazione graduatoria
Il 25 marzo 2013 è stata approvata la graduatoria dei progetti presentati a valere sul “Bando per la presentazione di progetti di comunicazione digitale per il business delle MPMI lombarde” previsto dal piano delle attività del 2012 dell’Asse 3 dell’Accordo di Programma.

Il Bando ha inteso favorire i processi di innovazione delle micro e piccole e medie imprese incentivando gli investimenti in nuove tecnologie digitali, sostenendo:

· la realizzazione di progetti di comunicazione digitale all’interno della strategia aziendale (Misura A), 

· l’inserimento professionale di giovani o la stabilizzazione di lavoratori già presenti in azienda da dedicare a progetti di comunicazione digitale (Misura B)

Le risorse complessivamente messe a disposizione delle imprese ammontano ad € 1.650.000,00, ripartire in € 1.150.000,00 per la Misura A e € 500.000,00 per la Misura B.
Alla scadenza del termine per la presentazione delle domande (24 gennaio) sono pervenute 2166 domande (1890 per la Misura A e 276 per la Misura B). 

Al termine del processo di valutazione, effettuate dalle Camere di commercio per la verifica dei requisiti formali e dal Nucleo Tecnico di Valutazione per il merito dei progetti, sono stati ammessi e finanziati: 64 domande per la Misura A e 122 per la Misura B. 

Il valore dei 122 progetti ammessi e finanziati per la Misura B è pari a € 455.740,00 con un risparmio di € 44.260,00 rispetto alle risorse disponibili. Alla luce di quanto indicato al paragrafo 2 del Bando, la suddetta economia ha integrato la dotazione finanziaria per la Misura A portandola ad € 1.194.260,00. Tali risorse permettono di finanziare 64 domande per la Misura A con un’economia complessiva del Bando pari ad € 5.356,62.
Le graduatorie sono state pubblicate il 25 marzo sui siti indicati dal Bando e comunicate alle Camere.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

7) RESPONSABILITA’ SOCIALE DELLE ORGANIZZAZIONI: PROGRAMMA ATTIVITA’ CAMERALI 2013
Unioncamere Lombardia ha predisposto sulla base delle indicazioni delle CCIAA le attività di rete e le proposte formative per una uniforme erogazione in Lombardia dei servizi camerali in tema di Responsabilità Sociale da parte degli Sportelli CSR. Il piano 2013 è stato presentato al Gruppo di Lavoro Intercamerale Innovazione e Sostenibilità nella riunione del 13 novembre 2012 e successivamente tutte le Camere hanno confermato con gli uffici competenti gli impegni economici per la sua attuazione. Questo piano di attività – che confluisce nell’AdP Competitività Asse 3 e costituisce l’attuazione del Protocollo d’Intesa siglato con Regione Lombardia DG Industria e con le Associazioni di categoria regionali, concretizza la collaborazione tra le Camere lombarde che fanno confluire in Unioncamere Lombardia le risorse per una erogazione in forma associata che presenta importanti elementi di efficienza nella allocazione dei fondi ed efficacia nella attuazione delle politiche in tema di CSR.

Il programma di attività camerali 2013 si raccorda pienamente con i livelli nazionale e regionale ed è confluito nell’Action Plan nazionale in tema di Responsabilità Sociale, predisposto dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e trasmesso il 7.3.13 alla Commissione Europea, che valorizza le attività del Sistema camerale lombardo.

Nel dettaglio, le attività 2013 prevedono:

· raccolta buone prassi: vera e propria vetrina on line con pubblica evidenza grazie al sito http://csr.unioncamerelombardia.it, la Raccolta di Buone Prassi Lombarde è esplicitamente citata quale esempio nell’Action Plan nazionale ed è ora attuata in sinergia anche con Regione e con le Associazioni. Quest’anno la modalità prevede la possibilità per le imprese di aderire su base continuativa. Sarà integrato per seguire le evoluzioni normative e parametri in fase di definizione a livello regionale e nazionale;

· incontri e seminari: è in corso la raccolta delle adesioni camerali per le proposte di seminari d’approfondimento sui temi risorse umane, comunità, premialità INAIL, acquisti pubblici sostenibili (in collaborazione con ARCA -Agenzia Regionale Centrale Acquisti), trasparenza e legge anti-corruzione. Secondo le disponibilità delle CCIAA ad ospitare gli eventi verrà ora stilato il calendario degli incontri territoriali.;

· comunicazione: valorizzazione del sito ”CSR Lombardia” con le CCIAA, regione e associazioni e altre azioni divulgative (repertori e guide pratiche on line su lavoro penitenziario, trasparenza e altri temi legati alla CSR);

· conciliazione famiglia-lavoro e raccordo con Regione; in attuazione delle intese in AdP prosegue il supporto ai Comitati di Imprenditoria Femminile lombardi e al Lavoro Penitenziario nei relativi forum di raccordo;

· Protocollo di Intesa per la promozione e la diffusione della Responsabilità Sociale con Regione Lombardia e con le Associazioni: verrà data attuazione di concerto con le CCIAA sperimentando anche modalità innovative di relazione tra imprese per scambio sistematico di esperienze;

Grazie a questo lavoro di rete – che vede le Camere come indispensabile momento di raccordo e contatto con le imprese e Unioncamere Lombardia al servizio delle Camere per ricercare e sviluppare competenze, raccogliere esigenze e concretizzarle nelle attività, il carico di lavoro sugli sportelli CSR sarà focalizzato sui rapporti con le imprese del territorio per tutto quanto sopra esposto.

Il programma ha un budget complessivo coperto in larga parte – come per l’anno passato - dalle CCIAA lombarde che contribuiscono con quote variabili tra 2.000 e 3.000 euro a seconda delle dimensioni territoriali, al netto di eventuali azioni addizionali che saranno concordate e definite nel corso dell’anno.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

8) Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento:

a)Semplificazione ed E-Government: Consulta Conservatori Registro Imprese - 6 marzo 2013 

Lo scorso 6 marzo si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, che vede il coordinamento della dottoressa Pulsoni e del dottor Caramella, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1. IV incontro di confronto tra Conservatori e Giudici del Registro Imprese: Como autunno 2013 

Il Gruppo ha concordato, valutati gli esiti positivi delle precedenti edizioni, di promuovere per il prossimo autunno (settembre/ottobre) il IV incontro di confronto tra i Conservatori e i Giudici del Registro della Lombardia che si terrà a Como, ospiti della locale Camera di Commercio. 

Temi del confronto saranno l’esame della normativa sulle libere professioni – Legge 14 gennaio 2013, n. 4 - e il conseguente impatto sul Registro delle Imprese; le iscrizioni d’ufficio, con particolare riferimento alle ipotesi di:       a) variazione delle sedi fittizie d’impresa; b) iscrizione della causa di scioglimento per le società di capitali; c) cancellazione dell’impresa al termine della procedura concorsuale. 

La proposta di programma con l’indicazione dei relatori, sarà definita nella prossima seduta della Consulta del 17 aprile 2013, bozza che sarà sottoposta ai rispettivi Giudici del Registro con i quali sarà pure concordata la data di svolgimento dell’incontro. 

2. Nuova disciplina delle certificazioni antimafia:

Il Gruppo ha approfondito e condiviso un indirizzo applicativo omogeneo  delle nuove disposizioni del Codice Antimafia (D. Lgs. 218/2012) entrate in vigore lo scorso 13 febbraio. 

Primo effetto della normativa sul Registro delle Imprese è stato il fatto che le Camere non possono più rilasciare le certificazioni "con dicitura antimafia" né nei confronti delle imprese, né alle PP.AA. 

Le imprese mediante l’istituto dell’autocertificazione dovranno dichiarare la non sussistenza di una delle cause di decadenza, sospensione o divieto previste dalla normativa.

Le verifiche da parte delle PP.AA. a regime saranno effettuate attraverso la consultazione di una banca dati nazionale unica della documentazione antimafia, istituita dall'art. 96 del Codice Antimafia, banca dati non ancora realizzata. Sino alla effettiva operatività di tale sistema la competenza sulla certificazione in parola è in capo alle Prefetture.
3. Gruppi di lavoro Tecnici - aggiornamento:

· Vademecum nazionale per la presentazione degli atti societari al Registro Imprese
ll Gruppo di lavoro è stato aggiornato sulle attività di livello nazionale e nei prossimi mesi il Vademecum sarà trasmesso a tutti i Conservatori lombardi per la relativa condivisione. 

· Attività Regolamentate: Prontuario Autoriparatori - normativa Meccatronica: 13 febbraio 2012
Il Gruppo di lavoro ha approvato i Prontuari in oggetto, opportunamente aggiornati a seguito delle recenti norme in materia di meccatronica (Legge 224/2012) e di Antimafia (D. Lgs. 218/2012).
I nuovi Prontuari saranno resi disponibili sui siti di tutte le Camere Lombarde. 

· Gestione notifiche – 23 febbraio 2013
Il Conservatore di Varese ha illustrato lo stato dei lavori del gruppo tecnico, precisando che si sta arrivando a procedure condivise, alle quali  aderire su base volontaria. 

Nel pomeriggio la Consulta ha incontrato rappresentanza dei Notai per esaminare i seguenti  punti all’ordine del giorno:

1) Procedura di deposito ed iscrizione di cessioni di quote e di cessioni di azienda sotto condizione sospensiva o risolutiva o con riserva di proprietà. Approvazione massime 

Il Gruppo, dopo approfondita discussione, ha approvato le massime sulle cessioni di quote, mentre quelle sulle cessioni d’azienda sono ancora oggetto d’esame e, in tal senso, il Conservatore di Milano proporrà il completamento con la parte procedimentale.

2) Iscrizione della nomina e conferimento poteri ai Direttori Generali

La rappresentanza dei Notai ha proposto la necessità ed opportunità di dare pubblicità alla carica. I Conservatori, richiamando il principio di tipicità degli atti, hanno sottolineato la necessità di una variazione normativa per poter aderire alla proposta. 

3) Pubblicità del contenuto "standard" dello statuto

Il Gruppo di lavoro ha rilevato la necessità di definire una pubblicità uniforme dei dati contenuti nello statuto. A tal fine ha auspicato una evoluzione della normativa e delle applicazioni informatiche. 

Le decisione assunte costituiscono massime e sarà cura dei Notai provvedere alla pubblicazione sulle riviste e stampe specializzata. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

b)Infrastrutture – incontro 26 marzo 2013
Lo scorso 26 marzo si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, presieduto dal Segretario Generale coordinatore dottor Mauro Temperelli, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:
1. Presentazione dell’analisi di indicatori di accessibilità e connettività per i trasporti a medio lungo raggio in Lombardia

E’ stato presentato dalla società TRT il Rapporto sull’Accessibilità e connettività per trasporti a medio lungo raggio in Lombardia con riflessioni sul sistema Aeroportuale Lombardo (Linate, Malpensa e Bergamo Orio al Serio fanno parte del “Core Network”  di rilevanza strategica a livello UE) e sull’ingresso di Easy Jet sulla rotta Linate/Fiumicino che è stimata a un terzo della domanda regionale. La crescita dell’offerta ferroviaria ha spostato il traffico passeggeri della rotta aerea Linate-Fiumicino (riduzione dal 2008 al 2011 dei passeggeri annualmente registrati da 2,5 a 1,5 milioni con una riduzione dei tempi di percorrenza per Roma a circa tre ore (servizi non-stop) rispetto alle iniziali 4 ore e 30 minuti, L’Alta velocità è diventato il competitor del trasporto aereo sulla relazione Milano-Roma. 

a) “Indicatori di accessibilità passeggeri in ferrovia” con i collegamenti ferroviari a lunga percorrenza si possono raggiungere entro le 4 ore 10 milioni di cittadini europei, la Lombardia ha un livello di connettività compresa tra il 60% e il 70% della media delle regioni considerate (Parigi, Bruxelles, Olanda Amsterdam, Assia Francoforte, Londra, Berlino e Catalogna Barcellona), risultato legato a una rete che offre velocità elevate ma verso poche destinazioni. 
b) “Indicatori di accessibilità passeggeri in aereo”: con i collegamenti aerei si possono raggiungere entro 4 ore in aereo circa 120 milioni di cittadini europei, la Lombardia ha un livello di connettività pari al 90% della media delle regioni considerate. Il lieve ritardo rispetto alla media si deve a una minore offerta di servizi aerei con particolare riferimento alla frequenza e ai servizi ferroviari collegati con gli aeroporti che non sono ottimali. 

c) “Indicatori di accessibilità delle merci in ferrovia” per la Lombardia: largamente superiore alla media, si conferma il principale polo meridionale del sistema europeo, con servizi ferroviari merci che consentono di raggiungere entro il giorno successivo regioni europee che producono un valore aggiunto pari a 8.000 miliardi (quasi 80% in più della media delle regioni in esame).

d) “Indicatori di accessibilità delle merci in aereo”collocano la Lombardia in una posizione di bassa classifica, sebbene Malpensa assicuri collegamenti cargo con tutte le principali aree del mondo, la frequenza dei servizi è comunque inferiore a quella garantita dagli aereoporti di Londra, Parigi, Amsterdam e Francoforte.

Il Gruppo suggerisce e sottolinea l’utilità di espletare meglio gli indicatori di accessibilità mediante una mappatura più specifica degli stessi ripartita per le singole Province lombarde piuttosto che i dati relativi solo a Milano e un maggior sforzo sulla grafica e sulla legenda del PIL delle regioni europee.

2. Presentazione del nuovo sito TRAIL Lombardia
Unioncamere Lombardia ha ricordato al Gruppo di lavoro che per seguire i lavori del nuovo portale TRAIL ci si avvale di Uniontrasporti anche per aggiornare il sistema informativo dei contenuti, migliorare il livello grafico del Sito e permettere e consentire al TRAIL Lombardia di interfacciarsi meglio con il TRAIL nazionale.
Uniontrasporti ha illustrato le attività svolte:

i. Modifiche all’architettura web del sistema dopo l’importazione del dump del vecchio data base, sono state verificate le tabelle contenute e soprattutto le relazioni tra le stesse. Complessivamente la versione aggiornata di TRAIL Lombardia ad oggi contempla 202 schede infrastrutture e 65 schede di interventi. Tale numero complessivo di schede risulta inferiore rispetto a quello contenuto nella versione precedente, perché in essa erano presenti interventi ormai conclusi.

ii. Ripopolamento dei contenuti e creazione di nuove aree di monitoraggio ha permesso di riattivare la sezione dedicata alla sintesi tramite l’utilizzo di tre indicatori che forniscono informazioni sull’andamento degli investimenti dei fabbisogni e dei nuovi interventi infrastrutturali e di monitorare nodi logistici, fiere, incubatori e parchi tecnologici e acceleratori di impresa che nella versione precedente del portale non erano contemplate.

Il Gruppo di lavoro ha accolto positivamente la presentazione del nuovo Portale TRAIL e Unioncamere Lombardia ha invitato le singole Camere di commercio, laddove ci siano in atto interventi o previsti stanziamenti di finanziamento per nuovi cantieri o grandi opere, di darne segnalazione a Unioncamere Lombardia per un Sito TRAIL aggiornato.

3. AdP competitività Asse 2: proposte e programma 2013
Unioncamere Lombardia ha evidenziato che non avendo attività proprie condivise sul tema delle infrastrutture come Sistema camerale lombardo, sarebbe utile capire il livello di priorità per collocare le azioni al corretto livello decisionale.

Unioncamere Lombardia ha illustrato nel dettaglio che l’impegno camerale previsto per dare attuazione al programma 2013 è pari a Euro 50.000, con l’obiettivo di ottenere un cofinanziamento regionale, per cui l’adesione da parte di ciascuna Camera di Commercio è ipotizzata a Euro 4.000 con la  differenza a carico d Unioncamere Lombardia. 
Il Gruppo di lavoro ha preso atto delle indicazioni di Unioncamere Lombardia, che porterà la proposta al CSG per avere ricognizione precisa sull’orientamento generale delle 12 Camera di Commercio lombarde.

4.  Varie ed eventuali
Unioncamere Lombardia ha accolto le richieste emerse dal Gruppo di lavoro: 
· esplicitare meglio gli indicatori di accessibilità mediante una mappatura più specifica;

· dare prosecuzione al nuovo portale TRAIL Lombardia;

· sottoporre al CSG la proposta di un finanziamento camerale per il proseguimento dell’ “osservatorio connettività” e di nuovi progetti sul tema infrastrutturale in ambito di Accordo di Programma (Asse 2) condiviso con Regione Lombardia. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 14.30.
    IL SEGRETARIO





      IL SEGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo)




        (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 9 aprile 2013
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Unioncamere Lombardia

Prima proposta di massima per

un  Consorzio intercamerale per l’Internazionalizzazione

Marzo 2013

1. Le motivazioni strategiche di una scelta necessaria  

La Lombardia esporta quasi il 30% dell’aggregato nazionale e da qui passa un terzo delle importazioni. Il manifatturiero lombardo a fine 2012 esporta quasi il 40% della sua produzione, riuscendo così a limitare gli effetti della lunga crisi economica partita nel 2008.  Ancora più elevate sono le quote lombarde in tema di investimenti diretti esteri, sia in entrata che in uscita.

Sono tutti elementi che confermano l’importanza strategica dell’ internazionalizzazione come fattore di sviluppo del “sistema Lombardia” e della stessa economia nazionale.

In questo quadro diventa sempre più pressante la necessità che il Sistema camerale orienti le proprie attività promozionali  facendosi carico dei processi di razionalizzazione e di recupero di efficacia ed efficienza, muovendosi in modo coordinato e compatto a livello regionale, non solo per aiutare le imprese a  “non perdere quote di mercato”, ma soprattutto per supportare l’affacciarsi di nuove imprese sui mercati internazionali e per favorirne l’allargamento nelle aree in espansione.  

Alla luce delle crescenti difficoltà imposte dalla competizione globale e dalla necessità di reagire prontamente ed efficacemente al mutare degli scenari internazionali, si evidenzia sempre più la necessità di operare come “sistema” almeno a livello regionale, attraverso un unico soggetto operativo che, nella logica dei servizi associati per l’autoriforma,   supporti al meglio ed in modo organico e coordinato  tutte le attività che le singole Camere sviluppano per le proprie imprese in tema di internazionalizzazione. 

Le strategie e le risorse per la promozione dell’internazionalizzazione  restano funzioni proprie di ogni singola Camera, che utilizzerà lo stesso operatore  sia per aderire ad iniziative condivise da  più Camere (ad esempio in un programma annuale concordato in sede di Unione Regionale) o proposte da una di esse, sia  per mettere in rete ed allargare l’adesione alle eventuali iniziative specifiche e proprie della Camera stessa. 
L’operatore unico è lo strumento  per fornire alle imprese maggiori opportunità di internazionalizzazione, potendo accedere ad una più ampia e variegata offerta di servizi e di iniziative. Si realizza un duplice vantaggio: da un lato consentire alle imprese di partecipare ad iniziative e servizi di altri territori (in quanto il proprio non ha quel tipo di priorità), dall’altro consentire alle Camere di valorizzare ed implementare le iniziative prioritarie del proprio territorio aggregando anche imprese di altri territori. 
Restano nel territorio, nella singola Camera, le fondamentali funzioni di ascolto e di “accoglienza” delle imprese interessate ad avviare o incrementare i propri processi di internazionalizzazione.  Ma gli stessi operatori camerali - oltre che le imprese - potranno sfruttare al meglio (si pensi all’esperienza dei Lombardia Point)  la rete regionale per offrire risposte più complete ed efficaci alle imprese. 

Un operatore unico può garantire infatti anche massima efficacia ed efficienza ai servizi condivisi di informazione (sui mercati, sulle procedure,….), di primo accompagnamento,  di messa in contatto con partner a vario titolo coinvolti in Italia e all’estero (Camere italiane all’estero, estere in Italia, uffici esteri del Sistema camerale, di altri soggetti,…).

La costituzione di un unico operatore regionale per l’internazionalizzazione è in perfetta sintonia anche con gli input nazionali derivati dagli indirizzi approvati nell’assemblea di Venezia e confermati dagli organi nazionali dopo le attività di analisi effettuate dai gruppi di lavoro della consulta dei Segretari Generali.   In questa logica, il soggetto unico lombardo costituirebbe anche  un nodo centrale di una rete nazionale che potrebbe efficacemente connettere e valorizzare tutte le realtà attive in tema di servizi all’internazionalizzazione. In particolare, il “nodo” lombardo potrebbe essere chiamato a supportare anche le Camere di territori interessati alle iniziative ed ai servizi attivati in Lombardia.
2. Il quadro della situazione attuale

Il Sistema camerale lombardo dedica nel suo insieme risorse umane rilevanti per supportare le attività di promozione dell’internazionalizzazione (oltre che destinare specifici contributi economici alle imprese, quali i voucher per l’internazionalizzazione).   

Tra personale delle Camere di Commercio e  delle Aziende Speciali si possono stimare infatti  150 persone full time equivalenti addette alle attività di promozione dell’internazionalizzazione (oltre a poco meno di 30 persone addette alle certificazioni per l’estero, funzione per la quale si proporrà lo sviluppo della certificazione on line).

Gli addetti lombardi (sulla base di una stima omogenea a livello nazionale) rappresentano il 27% del dato nazionale, a conferma di come la Lombardia investa sull’internazionalizzazione personale proporzionato al tasso di internazionalizzazione dell’economia regionale e non al semplice peso delle proprie imprese sul totale nazionale (poco più del 16%).  A margine, ed a conferma dell’efficienza dell’attività, si può sottolineare che gli addetti alle certificazioni per l’estero rappresentano invece solo il 13% del totale nazionale, pur con un volume di certificazioni fortemente e direttamente correlato al tasso di internazionalizzazione.

Gli addetti all’internazionalizzazione sono ovviamente distribuiti con peso diverso non solo nei diversi territori, ma anche fra uffici camerali e Aziende Speciali. Si veda per il dettaglio l’allegata Tabella 1, dalla quale emergono in particolare:

· il peso rilevante di Promos - Azienda Speciale della Camere di Milano ed unica azienda speciale vocata esclusivamente all’internazionalizzazione – che con i suoi 100 dipendenti assorbe da sola quasi i due terzi degli addetti all’internazionalizzazione dell’intero Sistema camerale lombardo;  va sottolineato che Promos serve in modo sistematico anche la Camera di Monza Brianza e, parzialmente, quelle di Como e Bergamo, oltre ad offrire propri servizi “a domanda”  ad altre Camere, non solo lombarde;

· una quota significativa di altro personale specificatamente addetto all’internazionalizzazione ma collocato  in Aziende Speciali “plurifunzione”: si tratta di 17 addetti FTE, prevalentemente collocati in ProBrixia (BS);

· le esperienze di Monza Brianza e di Bergamo e Como confermano concretamente, e con risultati apprezzati,  la possibilità di un unico soggetto regionale che supporta operativamente le Camere anche con proprie risorse presenti, ove necessario,  sul territorio;  l’operatore unico regionale tenderà cioè ad operare non concentrando tutte le risorse umane in un’unica sede regionale, bensì dislocandole a rete sul territorio a garanzia di un rapporto diretto e costante con le Camere e di un efficace servizio alle imprese del territorio; un modello, in sostanza, che massimizza l’efficienza derivante dal concentrare su un unico soggetto le funzioni operative (uno solo produce ad esempio ed aggiorna le informazioni doganali o le schede paese, uno solo contatta per tutti le Fiere,…), mantenendo decentrate sul territorio quelle che necessitano del supporto diretto alle imprese o alla Camera; 

· Sia Promos che Pro Brixia (prevalentemente vocata all’internazionalizzazione) registrano un livello di ricavi propri nell’ordine  dell’80% circa, a conferma della netta prevalenza delle attività svolte direttamente per le imprese nel quadro delle iniziative e dei servizi definiti dalla Camera; in altri termini, il contributo della Camera di Commercio è limitato al 20% circa dei ricavi complessivi, a conferma di un’elevata capacità delle Aziende Speciali di rispondere a reali esigenze delle imprese (che, in caso contrario, non sarebbero certo disposte a pagare i servizi offerti);  va sottolineato il positivo ruolo svolto dal sistema dei voucher come moltiplicatore reale delle risorse destinate dalle imprese alle attività di internazionalizzazione, spesso realizzate attraverso i servizi del Sistema camerale;

· Infine,  30 addetti  collocati    all’interno degli Uffici camerali con funzioni di supporto alla promozione dell’internazionalizzazione (Lombardia Point, Promozione, Formazione,…); per questi addetti – data anche la numerosità contenuta - è da valutare Camera per Camera l’opportunità che restino organicamente all’interno della Camera di commercio  (a svolgere le richiamate funzioni di ascolto del territorio, di elaborazioni delle strategie locali, di individuazione delle iniziative specifiche del proprio territorio, di collegamento con il soggetto operativo) oppure che in parte  possano, in prospettiva,   essere trasferiti al soggetto unico operativo.  Ad una prima analisi comunque da approfondire sembra più idonea   (anche a garanzia di una forte continuità funzionale sul territorio)  la prima ipotesi, quella cioè del mantenimento degli addetti camerali all’interno dell’ente, almeno per un periodo sufficiente a verificare l’efficacia della gestione associata.  A fronte del  trasferimento al Consorzio di attività operative precedentemente svolte all’interno, sarà possibile per le Camere nel tempo trasferire  le risorse interne ad altre funzioni o non realizzarne il turn over.  

L’insieme delle numerose  risorse umane  descritte produce una mole consistente di iniziative, servizi  ed opportunità di internazionalizzazione per le imprese: molte di queste iniziative, e in particolare quelle transitate attraverso l’Accordo di Programma con  Regione Lombardia, possono essere valorizzate in un comune programma condiviso dall’intero Sistema camerale e  gestito operativamente con maggiore efficienza.

3. Perché un Consorzio 
E’ evidente che le attività operative a supporto dell’internazionalizzazione non possono che realizzarsi da parte del Sistema camerale in forma “indiretta”, il che  comporta l’utilizzo di forme organizzative dotate di personalità giuridica, come ad esempio società e consorzi con attività esterna.
Lo schema della società pubblica, tuttavia, è stato oggetto di numerose limitazioni normative ed è visto con sfavore dal legislatore a causa delle possibili interferenze con l’attività societaria privata svolta in regime di concorrenza. In particolare, la giurisprudenza amministrativa ha precisato che le pubbliche amministrazioni non possono costituire società pubbliche per l’erogazione di servizi “contendibili sul mercato” (Cons. di Stato, A.P., sent. 3.6.2011, n. 10).
Lo schema consortile “puro” invece, consente di ricorrere ad una struttura organizzativa dotata di personalità giuridica ed al contempo “aperta” ad altri enti pubblici e a soggetti privati. E’ direttamente la stessa legge n. 580/93 ad incoraggiare tale modalità di compartecipazione intercamerale.

L’art. 2 della legge del 29.12.1993, n. 580, come modificato dall’art. 1 del D.Lgs. 15.2.2010, n.23, prevede espressamente che le Camere di commercio – per il raggiungimento dei propri scopi istituzionali – possano ricorrere, tra l’altro, all’utilizzo dello schema consortile
.
L’art. 2 della  580/93 individua i seguenti presupposti ed elementi caratterizzanti il consorzio:

· funzionalità agli scopi ed attribuzioni delle Camere di commercio;

· il consorzio rappresenta una modalità “indiretta” di realizzazione degli scopi camerali, con la creazione di un soggetto giuridicamente distinto dalle Camere di commercio;

· il consorzio è disciplinato dalle norme del codice civile (artt. 2602 e ss.);

· al consorzio possono partecipare “altri soggetti pubblici o privati”.

Lo stesso articolo  riconosce una particolare “libertà di forme” in capo alle Camere di commercio per il perseguimento, anche “indiretto” ed in forma associata, dei propri scopi istituzionali.
Il favor per la libertà di forme nell’ambito della gestione in forma associata è confermato anche dall’art. 1, comma 2, del Decreto ministeriale dell’1.4.2011, attuativo dell’art. 7, comma 20, del d.l. 31.5.2010, n. 78 (conv. in l. n. 122/2010).

Come noto, tale ultima norma ha soppresso le Stazioni sperimentali e trasferito le relative funzioni, risorse strumentali e patrimoni direttamente a talune Camere di commercio; queste ultime, poi, ai fini dell’esercizio delle funzioni trasferite devono utilizzare “forme organizzative camerali, anche in forma associata tra loro, utilizzando eventualmente schemi consortili aperti alla partecipazione di soggetti pubblici e privati”.
Nell’ottica dell’art. 2 della l. n. 580/93 e dell’art. 7, comma 20, del d.l. n. 78/2010, dunque, trova piena conferma l’utilizzabilità dello schema consortile, eventualmente “aperto” a soggetti pubblici e privati.

Come sopra accennato, l’art. 2, comma 2, della 580/93 richiama come applicabili, anche in caso di ricorso allo schema consortile, le norme privatistiche del Codice civile.

L’art. 2602, comma 1, c.c. individua
  nel consorzio una peculiare figura di contratto associativo, mediante il quale si realizza un interesse proprio dei consorziati: il consorzio, invero, si caratterizza sotto il profilo causale per la presenza necessaria di uno scopo mutualistico. 

L’interesse, cioè, preesiste all’organizzazione e l’attività del consorzio si risolve in una serie di atti i cui risultati si acquisiscono direttamente alla sfera giuridica dei partecipanti al consorzio.

In tale ottica, l’organizzazione diviene non tanto lo scopo finale dell’attività, quanto piuttosto il mezzo mediante il quale viene soddisfatto l’interesse dei singoli consorziati.

Ulteriore corollario dell’utilizzo dello schema consortile è che il consorzio ha personalità giuridica; pertanto esso diviene un autonomo centro di imputazione giuridica e rimane nettamente distinto dai consorziati (in ciò la figura si differenzia notevolmente dall’Azienda speciale camerale).

L’utilizzo della struttura consortile comporta una netta autonomia giuridica del Consorzio rispetto alla consorziata-Camera di commercio.

Tuttavia, va sempre considerato lo scopo mutualistico della struttura consortile, che comporta, sempre secondo la sentenza citata, l’inquadramento del consorzio quale “azienda speciale di ognuno degli enti associati”.

In altre parole, l’aspetto formale (ricorso al consorzio dotato di autonomia giuridica) non altera quello sostanziale (esercizio in forma associata di funzioni tipiche delle Camere di commercio, normalmente svolte mediante aziende speciali).

In sintesi, la formula consortile

· è esplicitamente prevista dalla stessa 580 come modalità utilizzabile per il raggiungimento degli scopi istituzionali delle Camere di commercio
· mette al riparo  dal divieto per le pubbliche amministrazioni di  costituire società pubbliche per l’erogazione di servizi “contendibili sul mercato” (Cons. di Stato, A.P., sent. 3.6.2011, n. 10)

· supera i limiti dell’Azienda Speciale (sia pure in forma associata) che non consentirebbe l’ingresso si altri soggetti pubblici o privati; lo schema dell’Azienda Speciale, fra l’altro, sembra essere messo sempre più in discussione dall’evoluzione normativa in corso, come testimoniano diversi articolati o emendamenti agli stessi emersi durante la scorsa legislatura in sede di norme attinenti la pubblica amministrazione.
4. Le funzioni del Consorzio 
Funzione esplicita del Consorzio è quella di  assistere al meglio le singole Camere e, per conto di esse,  i territori e le imprese in tutte le attività relative ai processi di internazionalizzazione (esportazioni, ma anche  attrazione di capitali, ottimizzazione dei rapporti con i mercati esteri,…),  con particolare attenzione a favorire costantemente l’internazionalizzazione di nuove imprese – anche mettendole in rete - oltre che a consolidare le attività delle imprese già presenti sui mercati mondiali.

E’ evidente che il Consorzio sarà chiamato in primo luogo alla realizzazione di quelle attività ed iniziative che le Camere di commercio lombarde, previo confronto in sede di Unione regionale, condivideranno ed approveranno come programma comune,  lasciando evidentemente libera ogni Camera di affidare al Consorzio anche propri specifici ed autonomi progetti. 

In particolare ed a titolo indicativo si possono richiamare le seguenti attività consortili:
· prima informazione “standard” (attraverso adeguati servizi telematici e conctat  center)  sui mercati, le procedure, le opportunità offerte da iniziative in corso e da bandi, ecc.:  il servizio “centralizzato” garantisce da un lato completezza ed omogeneità di informazione, ma consente anche, ove richiesto, “personalizzazione” delle risposte a seconda delle indicazioni specifiche delle singole Camere
· Indirizzamento delle imprese che contattano il contact center, quando richiesto o necessario,  al servizio in loco più adeguato (sportello camerale, ufficio specifico della Camera,…)

· Promozione e organizzazione della partecipazione delle imprese a Fiere, Missioni,  incontri d’affari, forum e presentazioni di Paesi; queste attività possono essere proposte sia all’interno di un programma comune regionale o di più Camere, sia per progetti richiesti da una singola Camera sulla base delle specifiche esigenze del territorio 
· Assistenza specialistica per analisi di mercato, ricerca di nuovi partner, ecc.

· Raccolta e pubblicizzazione delle iniziative promosse dal sistema camerale o dalle singole Camere e da altri soggetti operanti sul territorio a favore delle imprese (bandi e contributi per Fiere, Missioni, incontri B2B,…)

· Assistenza tecnico-normativa e pareri on line (con risposta diretta ai singoli quesiti da parte di  specialisti)

· Indirizzamento ad altri soggetti (in Italia o all’estero) in grado di fornire le informazioni o il servizio richiesto dall’impresa (adesione a iniziative di altri nodi fuori regione, messa in contatto con uffici e centri servizi all’estero per assistenza diretta alle imprese,…).

Le attività affidate Consorzio regionale potranno evidentemente essere ulteriormente precisate e sviluppate d’intesa fra tutte le Camere lombarde, sulla base sia di esigenze comuni che di esigenze di singole Camere.  
A differenza di quanto ipotizzato in sede nazionale come “modello” di riferimento, per il Consorzio lombardo si potrebbe escludere, almeno in prima battuta,  la funzione di rilascio delle certificazioni per l’estero (certificati d’origine, carnet ATA,…).  In Lombardia, grazie in particolare alle dimensioni di “grande” scala di tale attività, si è già realizzato un significativo processo di razionalizzazione testimoniato dal fatto che a tali attività e dedicato solo il 13% del totale risorse nazionali, nonostante la quota di certificazioni sia nell’ordine almeno del 30%.    Un ulteriore salto di efficienza e di conseguente risparmio di costi per le Camere, ma soprattutto per le imprese, è il progressivo passaggio alle certificazioni on line  oppure – per quelle tecnicamente non trasferibili per via telematica -  alla consegna postale o a domicilio previa richiesta on line.  
5.  L’apertura al mondo associativo e consortile 

E’ opportuno che il  Consorzio  tenga aperta la possibilità di consorziare anche altri soggetti pubblici e privati  che assieme al Sistema camerale possono contribuire attivamente alla promozione dell’internazionalizzazione.  Ovviamente è una possibilità da tenere aperta, ma che non è necessario percorrere da subito: potrebbe rappresentare una seconda fase di sviluppo del Consorzio, da precedere un primo anno di consolidamento  del consorzio stesso.

A differenza di quanto già in essere o progettato in altre regioni, in Lombardia non pare allo stato attuale opportuno immaginare un coinvolgimento diretto della Regione nel Consorzio Intercamerale  in quanto già da anni si è utilizzato (e si presume che continuerà ad essere utilizzato anche in questa legislatura) lo strumento dell’Accordo di Programma per coordinare, condividere e cofinanziare le iniziative. 

Al contrario, potrebbe invece risultare opportuno, ad evitare duplicazioni e inutili sovrapposizioni, coinvolgere le Associazioni imprenditoriali a livello regionale e/o loro strutture consortili dedicate alla promozione dell’internazionalizzazione.  La presenza delle Associazioni potrebbe favorire sinergie e rafforzamento del “sistema Lombardia” sui mercati mondiali, mettendo concretamente in relazione  e in un’unica rete al servizio delle imprese lombarde i diversi punti di presenza diretta o indiretta sullo scenario internazionale. 

Evidentemente resterà compito delle singole Camere raccordarsi con le Associazioni a livello locale, per costruire con esse il massimo di collaborazione e condivisione.  E saranno le singole Camere, a seguito dei processi di confronto e condivisione  a livello locale, a rappresentare presso il Consorzio Intercamerale le iniziative e le attività del proprio territorio.   

6.  Elemento statutari,  governance, risorse
In considerazione dell’importanza del Consorzio Intercamerale per l’internazionalizzazione, e anche della sua consistenza in termini di risorse umane e attività, è opportuno che fin dalla sua costituzione risulti dotato di una struttura completa degli Organi, vale a dire:

· l’Assemblea dei consorziati (alla quale partecipano tutti i consorziati, con diritto di voto calcolato in base alla quota di fondo consortile posseduta)

· un Consiglio Direttivo come organo di amministrazione (da verificare il numero di componenti possibili, ma sicuramente in numero decisamente più ridotto rispetto all’Assemblea)

· un Direttore generale (nominato dal Consiglio direttivo per le funzioni amministrativo-gestionali)

· un Organo di controllo.

La partecipazione dell’Unione Regionale come socio, apportando anche una quota propria al Fondo consortile,  potrebbe consentire all’Unione stessa di rappresentare costantemente nel Consiglio direttivo del Consorzio tutte le Camere associate ma non direttamente rappresentate; le Camere con quote limitate potrebbero alternarsi nella presenza in Consiglio Direttivo.

Lo Statuto definirà anche le modalità di ammissione di altri consorziati oltre alle Camere di Commercio lombarde: attraverso tali modalità si potrebbe  anche prevedere l’obbligatorietà  dell’assenso della Camera nel cui territorio operasse un soggetto che richiedesse l’ammissione.

Il Consorzio non ha fini di lucro e la sua gestione non comporterà il conseguimento né la distribuzione di utili.

Il rapporto tra Camere di commercio e Consorzio non si realizza in termini di “affidamento rilevante” (art.4, comma 7, d.l. 95/2012, c.d. Decreto “Spending review”)  perché le Camere “non acquisiscono servizi”, ma attraverso il Consorzio (come avviene per le Aziende Speciali) rendono servizi alle imprese iscritte, destinatarie ultime dei servizi consortili.

La partecipazione economica delle Camere alle attività consortili è dunque qualificabile come “contributo” e non come “affidamento”.

7.  Le modalità di conferimento, il fondo consortile,  le risorse

Alla luce della situazione in essere come descritta al punto 3., si può ipotizzare un processo di costituzione del Consorzio che preveda:

· lo scioglimento delle Aziende Speciali esistenti se finalizzate esclusivamente alle attività di promozione dell’internazionalizzazione (solo Promos?) e il conferimento di tutta la struttura operativa (personale, beni strumentali, ecc.) al Consorzio intercamerale  

· lo “scorporo” dalle aziende speciali pluriservizio (ProBrixia, se resta per altre attività promozionali o servizi, Promovarese,  …)  del “ramo d’azienda” relativo all’internazionalizzazione, con suo conferimento al Consorzio intercamerale; il conferimento potrà anche essere parziale nei casi in cui la Camera ritenesse di dover trattenere personale e beni da destinare ad altre attività

· il conferimento di personale e di beni strumentali delle Aziende Speciali non risulta particolarmente critico, da un lato  perché il personale ha il medesimo contratto (commercio e servizi), dall’altro perché il Consorzio manterrà proprie “unità locali operative” presso le Camere, a supporto dei servizi da erogare alle imprese locali  

· l’adesione al Consorzio da parte delle Camere prive di Aziende Speciali in tutto in parte dedicate all’internazionalizzazione potrebbe avvenire, almeno nella prima fase, senza il conferimento di personale o di beni: il personale camerale oggi addetto alle attività di internazionalizzazione rimarrà in parte a coprire la parte più strategica, programmatoria e di gestione dei rapporti con le imprese, in parte potrà trovare collocazione in altre funzioni camerali (e non mancano quelle oggi sotto organico)

· tutte le Camere aderenti saranno chiamate a contribuire al fondo consortile che dovrà evidentemente tener conto anche degli eventuali beni conferiti

· il fondo consortile di partenza potrebbero essere costituito da una quota apportata dall’Unione Regionale e da una quota delle Camere, proporzionata alla dimensione imprenditoriale e al grado internazionalizzazione e comunque incrementabile su scelta della Camera stessa

· ogni consorziato dovrà garantire un contributo annuo di funzionamento e finalizzato alla erogazione  dei servizi standard di base destinati alle imprese di tutti i territori: l’entità del contributo è correlata ai costi dei servizi standard e al peso imprenditoriale di ogni territorio; in prima battuta potrà essere correlata essenzialmente al costo del personale specificatamente dedicato dal Consorzio al singolo territorio
· ogni consorziato potrà apportare ulteriori contributi variabili a copertura di costi – se esistenti - per iniziative specifiche rivolte alle imprese del  proprio territorio (missioni o fiere specifiche, incontri d’affari,…)

· alla luce della mission del Consorzio e dei rapporti costruiti in questi anni con Regione Lombardia è ipotizzabile che Regione stessa possa essere coinvolta (oltre che in iniziative e Bandi comuni) anche  nel contribuire alla copertura dei servizi di base per le imprese lombarde offerti dal consorzio a tutto il territorio lombardo. 

Una struttura consortile così definita consente di ipotizzare  una costituzione del Consorzio non traumatica, in grado di rappresentare  contemporaneamente un solido, irreversibile e significativo punto di partenza per un servizio associato regionale, ma anche  flessibili modalità di ingresso e di conferimento di funzioni.   

8. I tempi

Si possono immaginare i seguenti tempi dell’iter di costituzione del Consorzio:

· Dal 9 aprile (discussione del presente documento in CSG) a fine maggio progressiva definizione di dettaglio dei punti precedenti del presente documento, accogliendo anche proposte e suggerimenti delle singole Camere, in vista di una sua presentazione alla Giunta di Unioncamere Lombardia

· 11 giugno proposta in Giunta di UCL per l’approvazione del documento così elaborato; se approvata, la proposta di costituzione del Consorzio viene mandata a tutte le Camere lombarde per raccogliere le esplicite disponibilità a consorziarsi

· Entro fine giugno raccolta delle delibere camerali di adesione alla proposta

· Entro fine luglio  predisposizione di tutta la documentazione e  costituzione del Consorzio

· Ad inizio settembre avvio dell’attività in forma consortile.
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� L’art. 2, comma 2, della l. n. 580/93 così dispone:


“Per il raggiungimento dei propri scopi le camere di commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e a società. Possono inoltre costituire aziende speciali operanti secondo le norme del diritto privato”.


� L’art. 2602, comma 1, c.c. prevede che “Con il contratto di consorzio più imprenditori istituiscono un’organizzazione comune per la disciplina o per lo svolgimento di determinate fasi delle rispettive imprese”.
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